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Gli elementi principali di una agricoltura multifunzionale sono:
Paesaggio: biodiversità, patrimonio culturale, valore ricreativo, accessibilità, valore scientifico ed gg p
educativo
Cibo: sicurezza, qualità
Ruralità: insediamenti rurali e attività economiche

L’agricoltura fornisce tutte e tre le principali 
categorie di servizi ecosistemici (provisioningcategorie di servizi ecosistemici (provisioning, 
regulating and cultural services), e allo stesso 
tempo richiede servizi che sostengano la produttività 
(Swinton et al, 2007)

Design: UNEP/GRID-Arendal, Ketill Berger



Cause di cambiamento del paesaggio agricolo

Di di l d iDisegno di legge quadro in 
materia di valorizzazione 

delle aree agricole
e di contenimento dele di contenimento del 

consumo di suolo
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Paesaggi agricoli tradizionali
C tt i ti d t tt di ti ti i ibil h ifl tt hi t l l i i t li l tiCaratterizzati da una struttura distintiva e riconoscibile, che riflette chiaramente le relazioni tra gli elementi 
componenti il paesaggio e che possiede un valore in termini naturali, estetici e culturali

Nella maggior parte dei casi si tratta di paesaggi che risultano da una lunga e armoniosa integrazione tra 
attività umane ed ambiente

Sono in genere associati con l’uso di pratiche agricole a basso impatto, la diversità di habitat e la presenza 
di vegetazione semi-naturale (Antrop, 1997; Harrop, 2007).

I ti l i fl i iti t (B tt t l 2006 F h i t l 2011 T h tk t l 2005)In particolare, influiscono positivamente su (Bennett et al., 2006; Fahrig et al., 2011; Tscharntke et al., 2005):
conservazione del suolo e delle specie autoctone
ricchezza e abbondanza di specie

di i h bit t di i t i i tipresenza di specie e habitat di interesse conservazionistico

Circa il 40% delle 1393 piante vascolari di interesse 
conservazionistico censite per il progetto “IPA-Important Plant
A f It l ” i d ll’i t di i l (Bl i t l 2009Areas of Italy” ricadono all’interno di aree agricole (Blasi et al., 2009; 
2011) 

I PAT ospitano praterie seminaturali elencate nella
Direttiva Habitat (92/43/EEC), che vengono
mantenute dale pratiche di sfalcio e dal pascolo



Pan-European Biological and Landscape Diversity Strategy

Convenzione sul Patrimonio 
Culturale Immateriale del 2003 Carta di Roma sul Capitale Naturale  e Culturale

63 Habitat di Direttiva dipendono 
o traggono beneficio dalle attività 
agricole 
(Halada et al., Biodivers Conserv 2011)



PAC 2014-2020 e Biodiversità

La PAC ha numerosi obiettivi: aiuta gli agricoltori non soltanto a produrre alimenti, ma anche a
proteggere l'ambiente, migliorare il benessere degli animali e mantenere economicamente
vive le comunità rurali.vive le comunità rurali.

GREENING: Il greening è la seconda componente per importanza, a cui è destinato il 30% del
i l i l t l t tt i ibil di fi imassimale nazionale erogato annualmente per ettaro ammissibile di superficie

agricola. Per accedere a questo pagamento è necessario (tranne che per
aziende con presenza di soli prati permanenti):

• diversificare le colture,,
• mantenere per quanto possibile i prati permanenti,
• destinare il 7% della superficie aziendale ad aree di interesse ecologico



Strategia della Biodiversità

Biodiversità e servizi ecosistemici
Biodiversità e cambiamenti climatici
Biodiversità e politiche economiche

Azione 5: Migliorare la conoscenza degli 
ecosistemi e dei loro servizi 

f à

Progetto MAES
(Mappatura e valutazione degli ecosistemi e dei loro servizi)

Strategia sulle Infrastrutture Verdi
Azione 6: Definire le priorità di ripristino degli 
ecosistemi e promuovere l’uso delle 
Infrastrutture Verdi



Infrastrutture Verdi (IV)
Rete di aree naturali, semi-naturali e di origine artificiale, pianificata a livello strategico con altri elementi
ambientali, progettata e gestita in maniera da fornire un ampio spettro di servizi ecosistemici.
Sulla terraferma, le infrastrutture verdi sono presenti in contesti rurali e urbani (CE, 2013)
L’IV è uno strumento per fornire benefici ecologici, economici e sociali attraverso soluzioni naturaliL IV è uno strumento per fornire benefici ecologici, economici e sociali attraverso soluzioni naturali



Definizione di paesaggio

Mosaico di ecosistemi interagenti, che si ripete con una configurazione spaziale riconoscibile su 
un'area molto estesa (Forman & Godron 1986; Forman 1995)

Molte altre definizioni ecologiche, con due punti chiave comuni (Wiens, 2000):
• Il paesaggio è composto da elementi multipli
• La varietà di questi elementi crea eterogeneità

Una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle 
popolazioni, i cui caratteri derivano dall’azione di fattori naturali e/o 
umani e dalle loro interrelazioni (European Landscape Convention 2000)umani e dalle loro interrelazioni (European Landscape Convention, 2000)

“ così come percepita dalle popolazioni” si riferisce al riconoscimento della 
identità territoriale locale
La tradizione europea si concentra maggiormente sulle itnerazioni tra uomo e p gg
ambiente a scale spaziali ampie



Classificazione ecologica territoriale

• Classificazione divisiva gerarchica multiscalare e multilivello di unità

I paesaggi hanno una realtà fisica, come riconoscerla?

• Classificazione divisiva, gerarchica, multiscalare e multilivello di unità 
omogenee di territorio

• Processo divisivo che tiene conto della genesi ed evoluzione del  e 
che integra le caratteristiche fisiche (clima, litologia, geomorfologia),che integra  le caratteristiche fisiche (clima, litologia, geomorfologia), 
biologiche (distribuzione di specie e comunità) e culturali (uso del 
suolo, tradizioni, elementi culturali e architettonici)

Cartografia delle serie di vegetazione

Questo approccio può essere usato per 

Fornisce gli ambiti territoriali di pertinenza di uno stesso tipo di vegetazione matura (eterogeneità 
potenziale), con tutte le coperture di suolo e comunità vegetali effettivamente presenti al loro interno 
(eterogeneità reale)

Cartografia delle ecoregioni
Fornisce ambiti ampi  e geograficamente distinti che mostrano una composizione e un pattern simili di 
ecosistemi (Bailey,  1983;  U.S. Environmental Protection Agency)



Serie di vegetazione
Insieme delle comunità vegetali che sono dinamicamente collegate tra loro e che tendono
quindi verso uno stesso tipo di vegetazione matura (vegetazione naturale potenziale)
(Rivas-Martinez, 1976; Géhu, 1986)

Vegetazione naturale potenziale (VNP)
Vegetazione che tende a formarsi naturalmente quando non è presente il disturbo antropico
e si raggiunge la tappa matura (Tüxen 1956; Westhoff & van der Maarel 1973)



225 tipi forestali (81%)

279 tipologie

30 tipi di cespuglieto

15 tipi di vegetazione erbacea e camefitica  
(alpina e oromediterranea)

4 tipi psammofili costieri

5 tipi idrofitici e acquatici

4 tipi psammofili costieri



La cartografia e classificazione delle ecoregioni si basa sull’importanza relativa delle 
caratteristiche fisiche e biologiche
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Carta delle ecoregioni d’Italia 
35 sottosezioni





Scala nazionale

PRIN 2012 - I paesaggi tradizionali dell'agricoltura italiana: definizione di un

RESEARCH EXPERIENCES 
t th l l l l

PRIN 2012 - I paesaggi tradizionali dell agricoltura italiana: definizione di un 
modello interpretativo multidisciplinare e multiscala finalizzato alla 
pianificazione e alla gestione

at the local level



Modelli europei e realtà nazionale
Biodiversità e agricolturaBiodiversità e agricoltura

Copertura dei paesaggi a matrice naturale: 40%
Copertura dei paesaggi a matrice agricola: 55%Barbati, A., C. Blasi, P. Corona, D. Travaglini and G. Chirici (2004).

Applicazione della cartografia land cover per la macrocaratterizzazione dei
paesaggi italiani. Atti della 8ª Conferenza Nazionale Asita



Distribuzione della porosità delle macchie agricole nella matrice naturale
(a) e delle macchie naturali nella matrice agricola (b)

Paesaggi con matrice naturale Paesaggio con matrice agricola
a b

Patch agricole (10%) Patch naturali (16%) 



Individuazione di mosaici di tipologie agricole più coerenti con il concetto di agricolo 
tradizionale all’interno delle sottosezioni e delle serie di vegetazione che le caratterizzano

Presupposti base
Le colture permanenti (classe 22 del CLC) sono generalmente le tipologie agricole più stabili
Pascoli e aree agricole eterogenee sono le tipologie generalmente più ricche in biodiversità
Le risaie sono importanti per l’avifauna e i macroinvertebrati bentonici

Dati

Vegetazione Naturale Potenziale 
(279 classi) Ecoregioni (35 sottosezioni)

CORINE Land Cover 2006 
(IV livello) Uso del suolo, 1960 (CNR‐TCI)

Criteri per la cartografia
Continuità spaziale I mosaici rappresentativi devono potere essere delimitati in un unico poligono 

privo di discontinuità importanti al suo interno 
Delimitazione in base alle potenzialità vegetazionali: i mosaici agricoli devono ricadere 

entro n ambito omogeneo in termini di egeta ione mat ra)

27/02/2015

entro un ambito omogeneo in termini di vegetazione matura)
Valutazione della persistenza del mosaico agricolo tramite confronto tra CLC 2006 e 

Carta dell’utilizzazione del suolo d’Italia 1:200 000 CNR-TCI



Distribuzione dei mosaici agricoli potenzialmente tradizionali (in arancione) nelle regioni
amministrative (limite in nero) e all’interno delle sottosezioni (limite in grigio)

124 mosaici candidabili come tradizionali

112 ricadono o si sovrappongono con le aree di produzione di
d tti tifi ti (DOP IGP) l ti l d t b liprodotti certificati (DOP, IGP) elencati nel database qualigeo

I prodotti agricoli tradizionali caratterizzano ulteriormente 14
di questi 112, e 4 mosaici non precedentemente elencati.

100 mosaici su 124 ricadono all’interno di aree la cui
vegetazione naturale potenziale è esclusiva o differenziale o
dominante nella sottosezione (ecoregione) corrispondente( g ) p

31% dei mosaici si sovrappongono, almeno 
parzialmente con i paesaggi storici ruraliparzialmente, con i paesaggi storici rurali 
individuate dal Catalogo nazionale 





Scala locale

RESEARCH EXPERIENCES 
t th l l l l

Ruolo delle aree agricole nella Rete Ecologica Territoriale
della Provincia di Romaat the local leveldella Provincia di Roma



Rete Ecologica Territoriale della Provincia di Roma



Del totale di 5681 segnalazioni (639 specie) presenti nell’intero territorio provinciale,  1603 segnalazioni 
(258 specie) ricadono nelle aree agricole. 

Agricolo  anf‐ret  Uccelli  invert  MAMM  VASC 
Totale 
segn  Totalespecie

211 ‐ sem non irriguo  136  197  1  151  106  591  144
212 ‐ sem irriguo  45  110    43  69  267  116
221 ‐ vigneti    20    4    24  13
222 ‐ frutteti  8  54    10  6  78  37
223 ‐ oliveti  10  48  1  43  1  103  41
231 ‐ pascoli  108 174   120 57 459 119p
241 ‐ coltiv annuali e perm  1  1    3  2  7  6
242 ‐ aree agricola a strutt.complessa  12  25    8  2  47  26
243 ‐ coltiv agricole con spazi naturali  4  2    16  5  27  20
Totale complessivo 324 631 2 398 248 1603Totale complessivo  324 631 2  398 248 1603
N°specie agricolo  12  42  1  45  158  258   
N°specie totale  13  82  1  59  484  639   
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Circa il 40% delle specie di interesse conservazionistico è 
presente anche nelle aree agricole (28% delle segnalazioni)

p
60%

g

24% = 7% del totale delle specie vascolari di interesse 
conservazionistico è stato ritrovato solo nelle aree agricole



Territorio agricolo e Biodiversità – specie di interesse valore conservazionistico

Aree agricole di connessione  metropolitana
(P di V i )

Aree agricole alto montane
(Monti Simbruini)

(Parco di Veio)

( )

Più di 30 specie di interesse conservazionistico

Aree agricole costiere
(Riserva del Litorale e Castel Porziano)



Rete ecologica territoriale della Provincia di Roma (scala 1:50.000)
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Node Landscape connections

Land cover %
Core 
Areas

Buffer 
zones

in natural and 
seminatural landscapes

in agricultural 
landscapes

Blasi, C., et al 2008. Plant Biosystems 142 (3):540-549.

Land cover % Areas zones seminatural landscapes landscapes
Artificial surfaces 3.8 4 13.4 12.1

Agricultural areas 13.7 31.9 51.6 84.9
Forest and semi-natural

areas 64.5 63.9 34.3 3.0
Wetlands 0.5 0,1 0.2 0

Water bodies 17.5 0.1 0.5 0
Area (in ha) 44.6 147 145.7 68.9

% LEN 11 36 36 17



Oliveti e frutteti della Sabina meridionale e della fascia pedemontana dei 
Monti Sabini Cornicolani e Prenestini

Eterogeneità territoriale, serie di vegetazione e specializzazioni agricole

Noccioleti del comprensorio Cimino e Sabatino 

Serie preappeninica tosco-laziale subacidofila del cerro (Melico uniflorae_Querco
cerridis sigmetum)

Nocciola romana DOP

Monti Sabini, Cornicolani e Prenestini 

Serie preappeninica neutrobasifila della roverella (Roso sempervirenti-
Querco pubescentis sigmetum

Serie appenninica centro-tirrenica neutrobasifila del carpino nero (Melittio
melissophylli-Ostryeto carpinifoliae sigmetum)

Sabina DOP Olio EVO, Ciliegia Ravenna della Sabina

Seminativi non irrigui e pascoli (allevamenti bovini e g p (
ovini)  della Campagna Romana settentrionale

Serie preappenica tirrenico centrale del cerro su 
substrati piroclastici (Carpino orientali-Querco cerridis
sigmetum)

Consorzio ricotta romana DOP

Seminativi irrigui lungo la fascia costiera su depositi sabbiosi e sulle pianure 
alluvionali costiere

Mosaico di vegetazione psammofila e alofila dei sistemi dunali, Mosaico 
igrofilo della vegetazione ripariale (Salicion albae, Populion albae, Alno-
Ulmion)

Carciofo romanesco IGP I vigneti rappresentano la coltura principale in tutto il settore deiI vigneti rappresentano la coltura principale in tutto il settore dei 
Castelli Romani 

Serie preappenninica tirrenica centrale subacidofila del cerro 
(Coronillo emeri-Quercetum cerridis sigmetum)

Marino DOP, Colli Albani DOP


